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Sono abrogate: tùtlB le dÌ8p08Ì2Ìóni ad 
^ÌSBÌ"otìntfttr!è; ••'•.': . • :.':\:#iW--:J 

jTabeUa : A. •" ' SUpmdi dei maistri 
MMmlafi. — Souuia urbane superitìri, 
1* alasse lire 1,820 — 2" lire 1,100 
-..«""lire 1,000. -~ IntHriorì. 1» lire 
liOOOii^ 2» lire eoo: — ^ llra 800, • -
Sóotìls rurali ,SupòriOri,.olu88e 1° iiî e 
900-^ 2» lire 8 0 0 - . ' I t i i r e 800. 

Il nostro giornale, ir pitìt 
a buon mèf eato tra quelli 
òhe si pubbjieano nella no­
stra Provincia, sta per èn­
ti-are nel secoiado anno <ii 
sua età; 

Ij'appoggio % qm otte­
nuto dai molti ainici lo 
ìiieqraggiaiio a continuare 
nella via intrapresa senza 
badare a spese ed a noie, 
che non mailcano mai nel­
la vita dei p u b ^ 

n jF^iit^^dunqueiM^apre 
rabbonameiiitó per Fafiao 
1884 alle soMtè condizioni 
segnate in testa al gior-

•Jiale./', ' ••"•-• 

À tutti gli abbonati, vec­
chi e niìovij verrà man­
dato in regalo un magni­
fico Galèndario da ga­
binetto per il nuovo anno, 
appositamente stampato e 
cromolrtografato. 

Dopo finita l'appendice 
in. corso, noi daremo mano 
alla pubblicazione diiiltre 
non meiio interessanti di 
quelle fin qui pubblicate. 

In sonama senza dilun­
garci ili inutili promesse, 
noi faremo il possibile per 
rendere soddisfatti ì nostri 
lettori che vorranno s0nza 
dubbio continuarci il loro 
beuigno appoggio. 

50 AEPENDIOB 

IL GOBBQ 
AVVENTUEE DI CAPPA E M SPADA 

(Oifl granom.) .. 

Vi era un seggiolone di pii preparato 
per la prinoipessfi.. Quel seggio ara 'al­
l 'estrema destra del paloo,, vicino allo 
stallo occupalo dal cardinale. 

A destra della prinoipe^sa si trovava 
imqàediatamente la tappezzeria che co-
priviji la. porta dell'emiciòloi. 

La porla era pliiusa e la .tappezzeria 
cadeva. . 

L'agitazione prodotlia dall'arrivo della 
sigQora Ai Goai'.aga non si. calmò che 
dopo quailche tempi'). Gonzaga aveva senza 
dubbio qualshe cambiamento da fare nel 
suo piano di battag.Ha, perchè, pareva 
immerso in un profondo racoogllm^nfo. 

Il presidente ;feoe di nuovo dar let­
tura, dell' atto di convociizione, pòi disse ; 

— Avendo il signor principe diGoh-
zaga da esporci quello che vuole, di 
fatte, e di diritto, noi asp.ettiamo U suo 
piacere. 

Gonzaga si alzò tosto. Salutò dappiinia 
la moglie..profondamente, poi ; i giudici 
per il re, poscia il rimanente; dell'as­
semblea, '• 

La principessa, dato «n rapido sguardo 
all'iùtorno aveva chinalo gli ojohi. Essa 
ripigliava la sua immobilità di statua. 
11 Gonzaga era un beli 'oratore: testa 
alta, lineapienti seplpfti largamente, car­
nagione brillante, occhio di fuoco. 

I l M m elementari • 
La Cotti (hiasfòne eletta dalla Camera 

per lo studiò'del disegno di legge rela­
tivo al pagaraeato degli stipendi e susaii 
dil, alla liottiiua è-al lieenisiamento dei 
maestri elementari, ha coip'pìuto il suo 
l»voro,:modlfloand.o, qui»!, a rifarlo, il 
disegno primitivo del .M'iuistéro, 

La Commissione ,:è presieduta dall'o­
norevole Coppino e composta dei depu­
titi. Pultè, Merzario, Giolitti, Pranzi, 
trlartini F., Umana, Manzoni, e Cor­
vetto. 

Il disegno che l'on. Bonghi presentò 
alla Camera por il miglioramento delle 
oondìzionì: dei. maestri olementari venne 
rimesso a questa. Commissióne ed essa, i 
benché fosse già molto innanzi nel suo 
lavoro, ne tenne grandissimo conto e 
ne tolse tutto quanto era compatibile 
con il disegno gii avviato; e però la 
proposta della Commissione può oonsi-
dérarsi, un primo passo verso quel mi­
glioramento pei maestri che il ponghi 
Ea dofflandato. 

fiòco il testo:.del .disegno di legge 
amendato dalla sopraoltatacommisslone: 

Art, ,1. I comuni devono pagare a 
rate mensili o bimestrali gli stipendi ai 
loro.maestri elementari. :. tì 

I delegati scolastici devono ogni bi­
mestre riferire al Consìglio provinciale 
scolastico se tali stipendi siano stati 
esattamente pagati. s 

Quando consti al Consiglio scolastico 
provinciale che un comune ritardi in 
tutto 0 in parte il pagamento difvuto, 
può deliberare, sentito il comund, ohe. 
anche per il rimanente dell'anno lo sti­
pendio sia direttamente pagato al mae­
stro, dall'esattore. 
- . In tal caso il prefetto ordina all'e­
sattore di prelevare dalle riscossioni 
delle sovrimposte ta^se p entrate oomu-. 
naii l'ammontare delle rate mensili o 
bimestrali degli stipendi, e dì farne il 
pagamente ai maestri ooirfunali e di 
Spedirne la prova alla prefettura. 

L'esattore che ritardi l'esecuzione del­
l'ordine del prefettizio, è soggetto alle* 
sanzioni stabilite dall 'art 31 della legge 
83 aprile 1871 n. 192, sene seconda. 
. Art.' 2, Gli stipendi dei maestri ele­
mentari per tutto il régno ..isonó deter-
niinati nella tabella A. 

Lo stipendio delle maestre per le ri­
spettive categorie sarà uguale ai tre 
quarti dello siipendio assegnato ai 
maestri. 

Gli ingegnanti confermati o nominati 
avvila, dopo il.primo sessennio, godranno 
alla scadenza di ogni ulteriore sessen­
nio, deil'aumeuto di no. decimo del loro 
atipeii'dip. , 

Art. i3; Nel triennio dalla pubblica­
zione di.qiiesta legge, gli stipendi minimi 

Con voce., reprèssa e quasi timida in­
cominciò ; , . * ^ ' ;'... 

— Nssauno pensa ch'Io abbia potuto 
riunire una tale assemblée per una oO-
nauiiioaziòne. d'un intoresse prdinarlo, 
e frattanto prima à' intavolare un argo­
mento tanto gr^ve,; sento il" bisogno di 
espritnere un :tl|nore.che è in . rtìè','; un 
timore quasi puarila. Quando penso ohe 
sonppbbligatp.a preiidare. la parola di­
nanzi a tantebelle e illustri menti, la 
mia debolezza.mi spaventa e non v 'è 
nulla, persino quest'iibitudine di linguag­
gio, questo modo di pronunciare le parole 
di .cui un figlio d'Italia non può mai 
sbal-azzarsl, pon r ' è neanche il mio ac­
cento ohe non mi sia d'ostacolo.., In 
verità indietreggerei dinanzi al mio com­
pito, se' non riflettessi che la forza è; 
indulgente, e che la stessa vostra supe­
riorità mi servirà di sicura salvaguar­
dia. ,..•• ",..' 

A tale esordio; iperaooademicp,'s! sòr-
rise nei posti dell'aristocrazia» ijonzaga 
non taceva nulla inconsideratamente. 

—- Mi 1 si: permetta prima di tutto, 
ripigliò, di ringraziare tutti quelli che 
in tale occasione, hanno onorato la nostra 
fijbiglia della loro affpttuosa solleoitu-
dine! il signor reggente per il prirpo, 
quello di cui si può. parlare a cuore 
aperto, imperooohÈi non .è fra noi questo 
nobile, questo eccellente principe, sempre 
alla testa quando si tratti di una buona 
e degna aziona... 

Alcuni segni di approvazione non equi­
voci ebbero luogo. Oriol e compagni ap­
plaudirono calprpsamente. 

— Ohe avvocate .sarebbe stato il nostro 

dovranno essere tuttl.elsvati at limite 
fissalo neirunita tabella.; > 
: Gli stipendi maggiori del mìnimo, 
dei quali godano i maestri attuali, non 
possono essere diminuiti. 

Art. 4. Non possono essere seque­
strali né pignorati gli stipendi dei 
maestri se non per ragione pi alimenti 
doviitl per legge. 

Art. 6, Dagli stanziamenti del bilancio 
per sussidio alle scuole eleme»tari, sarà 
prelevata la somma di 500,000 lire per 
aaorescere secondo la durata dell' inse­
gnamento annuale, là retribuzione agli 
insegnanti delle scuole indicate nell'art. 
843 delia legge ,13 novembre ISgS . t 

Il sussidio sarà dato quando tali scuole 
sono mdtiteuute';: da comuni di'popola­
zione iuferibrei'a 4000 abitanti nei quali 
la sovrimposta comunale ecceda il 70 
per cento della, imposta erari.ale. 

II. Conaig'iosprovinciale soblaslico nel 
mese di gennaio trasmetterà al mini-' 
stero r elenco dei maestri dì quésta 
scuole e delle loro retribuzioni, quando 
queste siano, inferiori alle lire 400. 

Il pagamento delle somme dovute agli 
insegnanti in virtù di questo articolo si, 
farà in ti'e rate. 

Art. 6. il residuo dei fondi iscritti 
nel bilancio del ministero della pùbblica 
istruzione pei sussidi ài maestri elemen­
tari sarà diviso ogni anno fra le Pro­
vincie del regno in ragione del numero 
dei maestri. 

I Consìgli scolastici ricevono le do­
mande di sussidio e ripartono il fondo 
assegnato alla provincia rispettiva fra i 
maestri, tenendo conto principalmeAte 
del numero degli allievi, della classe 
minore dallo stipendio, e delle condizioni 
a disgrazie famigliari. 

Al bilaholo del ministero di pubiica 
istruzione sarà ogni anno allegato un 
prospetto il quale indichi la semina as-
gnata a ciascuna provincia. 

Art. 7. La nomina dei maestri per 
le classi elementari superiorisara fitta 
per mezzo dei coiicorso, quando il Mu­
nicipio non provveda alla vacanza colla 
promozione di un 6i|0 maestro di classe: 
inferiore,-

II concorso é intimato dal sindaco al 
principio di agosto ; deve restare aperto 
un mese. 11 giudizio sui concorrenti 
deve essere pronunciato prima del 30 
settembre. 

Alla Commissiono eletta dal Munici­
pio, la quale esamina i titoli dei .'con­
correnti, deve esser.! aggiunto un pro­
fessore 0 maestro cosi iu attività di 
servizio, coqiia in riposo, designato dal 
regio ispetlore scolastico,. 

Tutti gli atti del cohoorso . debbono 
essere trasmessi al Consiglio scolastico 
provinciale per 1' approvazione. ' 

.La,nòmina s'.ìn'tunlerà approvata se 
il Consiglio provinciale scolastico, quln-

caro cugino I disse Chavorny a .Choisy, 
ohe era vicino a luì, 

— In secondo luogo, continuò Gon­
zaga, la signora principessa, che ad onta 
della sua salute cagionevole a dalla sua 
venuta datr i t i ro, ha voluto fare vio­
lenza a sé medesima e ridìscendere dalle 
altezze ovp vive fliió'àllivéllo dei nostri 
poveri interessi, umani, in terzo luogo, 
questi grandi dignitari della più bella 
oOi-Òna dal mondo : i due capi di questo 
augusto; tribunale, ohe rende giustizia e 
regola, nello stesso tempo i destini dello 
Stato, pp.glorioso capitano, uno dì quei 
soldati gigaiiti, di cui le vittorie servi­
ranno di tema ai Plutarohi dell'avve-
nire, un principe della chiesa e tutti 
questi pari del regno, tanto degni di as­
sociarsi sui gradini del trono... Infine, 
voi tutu, 0 signori, qualunque sia il 
rango che occupate.,, Io sono compreso 
di riconoscenza ed.i miei ringraziamenti, 
mal espressi partono almeno dal prò. 
fondo del cuore. 

Tutto ciò tu pronunciato con un tono 
perfetto di quella voce calorosa e so­
nora che,è il privilegio degli italiani 
del settentrione. > 

Era l'esòrdio. Gonzaga parve racco­
gliersi. La sua. fronte si chiuò .e i suol 
occhi.si abbassarono. 
. — Filippo di Lorena, duca dì Ne-
vera, continuò con accento più sordu, 
era mio cugino consanguineo, mio fra­
tello del cuore.,.. Noi abbiamo posto in 
.pomune i giorni della giovinezza 
Posso dire che le nostre due anime non 
neufapevano. ,qhp. una , , tanto atret-
tataepte dividevano le pena e le giòie.,. 

dici giorni dopo l a trasmissionè^déL 
etti,, non avrà iBiinitestatp la sua ojpjjo' 
siziòno. 
' Art, 8. Ove il comune non eserciti 
In tempo 11" suo diritto, ovvero si rilevi 
dagli atti dal'coinùna ohe la nomiha 
fatta implichi una manifesta ingiustizia, 
il Consiglio .prpvinoiàle scolastico, ai 
quale devono'es|gre trasniessi tutti gli 
atti, annulla là fiomina et provvede alla 
scuola in via provvisoria; per un. anno, 
invitando il municipio^|(1; aprire un 
nuovo concorsa per 1' ai!'& successivo. 

Ove il municipio creda'di aver lioo-
tivo a giovarsi di .quóste risoluzloBi può 
ricorrere a! ministero, ;; ' 

Art. '9 .1 maestri elementari che, dopo 
il periodo biennale di prova, abbiaiip 
compiuto un sesseuio la lina souola.co­
munale, provinciale p governativo,:coho. 
contermatì per tre altri sessenni, oppure 
a vita, quando non siano; incorsi itt al-; 
cuna della ppné Indicate nfill'art. 834 
della legge 15 novembre 1859. , ; 

Quando la contorma non sia fatta a 
vita ma per tre sessenni,, decorio.que-' 
sto termine, le uUériori conferme si fa­
ranno di sessennio in seMenìo, : 

Hanno dii-itto uguale'-;.! maestri ohe 
insegnano in isonoie non obbligatorie 
salvo che sì tratti della soppressione 
delle medesime. 

In questo cago tali maestri debbono 
essere presoci li nelle nuove nomine quan­
do abbiano le condizioni richieste pel 
nuovo insegnamento. ,;,r 

Nelle nomina saranno a^tcondizione 
uguale preferiti; 1° i maestriIanziani; 
2" gli allievi delle scuole normali. 

Art, 10. La deliberazione per la quale 
un comune crede aver giusto motivo di 
licenziare il maestro durante la conven-; 
zione, 0 dì non nominarlo pel primo 
sessanio o di non conferinarlo in sitgoito: 
deve essere presa a* maggioranza asso­
luta di voti dei Componenti il Consiglio 
comunale. 

Al Consiglio munibipale radunato a 
queato Bue deve essere comunicato il 
parere del regio ispettore scolastico e: 
del delegato. • Ì . 

Art, .11. Il perìodo di prova pUò as-'. 
sere raddoppiatoi pei maestri cui sia stata 
inflitta r ammonizione o altra péna di-; 
soiplinare più grave; oppure l'ispettore* 
di circondario, pur non essendosi inflitta 
alcuna pena, abbia avuto a dolersi deliaca-
paeità, dilig^'aza e condotta dei medesimi. 

Art. 12. 1 maestri che intendono li-
oeuziarei da un comune, devono darne 
avviso a|.,.8indaco, ,non. più tardi della. 
Une del mese di luglio.. 

Art, 13. Con apposito regolamento 
aaràvprOvvedulo alla* esecuzione della 
presente legge. 

Art. 14. La pr'esent'e legge andrà in 
vigore il 1; agosto dell' anno della aUa 
promuigaziohe, . ;• •: 

Era. un 'principe generoso, e Dio solo m; 
qual glorie gli era riserbata nell'età 
matura,.,. Colui ohe tienèbella sua atano, 
potente il di'stino dei grandi della terrai 
volle fermare la giovane aquila nell'oraj 
istessa in cui prendeva il volò.,. Nevers: 
morì prima ohe tosse compiuto .il suo 
quinto lustro.... Nella mia vita', 'ahto 
sovente e duramente esp.iri^entata, non 
mi ricordo d'aver ricevuto'crùdel,colpo 
maggiore..,,. Io qui posso parlare per. 
tutt i ; diciotto anni trascorsi diilla nòtte! 
fatale non hanno punto addolcito l'a-l 
marezza dei. nostri rimpianti.,. La sua: 
memoria è là I s'interruppe ponendo la 
mano sul cuore e facendo tremare la 
voce; — la sua memoria vivente, eterna 
— come il lutto della hobil donna che 
non ha degnato di portare il mio nome 
dopo quello dì Nevurs,... 

Tutu gli occhi rivolsero alla princi­
pessa a cui saliva il rossore sul volto. 
Una terribile emozione glielo sconvol­
geva. , ' 

— Non parlarne 1 fece essa coi denti 
stretti; son dioiptt'anui ohe vivo riti­
rata 'e lagrimattdo 

Igiudiol seri, i magistrati, i principi 
ed ì pari di Francia tesero l'orecchio 
a tali perde, 

> I clienti, quelli ohe abbiamp visto 
riuniti nell'appartamento di Gonzaga, 
fecero udire un lungo mormorio. 

Quella cosa oscena, che sì chiama 
la dojiie nel'linguaggio usuale n ò n e 
stata inventata per 1 teatri. 

Oriol, 'Noce, Gironne, Montaubert-, 
Tavanne' e' conipagn a facevano coscien­
ziosamente il loro mestiere. 

Fedi'ài:creditì) ferroviario 

Come è nbtpi le; esigenze ;del bilancio, 
le quali hanno'iinposto di frazionare e 
di rinviare negli esercizi a venire l e 
quole di ISpacorsp.dello stato nelle co­
struzioni farroviàiìis', non vanno affatto 
d'accordo poi desiderio generale di ve­
dere affrettate le; oostruzipni medesiiao. 

L'idea di dover, attentlere : parecchi 
anni il rimborso del capitale impiegato 
ha allontanato dagli appalti un gran 
numero di imprenditori, e i a alcunilup-
giù essi sono andati addirittura deserti. 
. L'on. Baccarini aveva già preso qual­

che;' provvedimento, ed altri ve n' eî a 
allo studlp al ministero,dèi lavori pub­
blici. Fra questi uno si spera cOstìluisca 
Un vero ed. efficace rimedio agli incon­
venienti lamentati. 

Tra il ministero dei lavori pubblici 
e quello delle flihanzé sì sono infatti 
già presi accordi per la creazione di 
speciali Fedi di Credilo ferroviarie, le 
quali rappresenterebbero le somma do­
vute agli appaltatori, e mentre sareb­
bero pagabili alle epoche i ispettivamente 
fissate in bilancio, verroljbero invece 
consegnate fagli iiiteressàti' non appena 
eseguito il óollaudo delle .opere. 

La proposta é stata o'ra sottoposta al 
ministero"d'.agricbilura e oomraerpio, ma 
quest'ultimo.'pare che abbia sollevato un 
mondo di dubbi! sulla possibillà penila 
conveiiÌBiizà, della creazione .di qpesto 
huòvp valore, e suf suoi effetti:sul mer-. 
cato monetario, sulle banche ecc. ecc. 

Abgorlamo che si venga prestò ad 
'uiìa cSnciusione.: 

lié riosttre forze 

...Dalla relazione del bi|anoip della 
guerra dell'84 sì ha una notizia delle 
condizioni militari in cui si troverebbe 
r Lalla. 

Quando sia ultimata la formazione 
dei nuovi corpi e si sia riordiuuto oom-
pletaraeiito l'esercito sulla b:ise della 
legge 1882 si potrà fare as«egnamanto 
nel secondo semestre del 1884 sulle se­
guenti forze: :' - ' 

Esercito permanente, — 12 corpi 
d'armata sulla base della compagnia di 
2.25. uomini presenti in campo: oltre 

I l cardinale di Lorena si alzò .• 
- r Fo' istanza, disse per reolamareil 

sileuzìo.: I detti della signora principessa 
devono e^sere^aspoltati qui per lo stosso 
titolo di quelli.del signor di Gonzaga, 

E rimettendosi a sedi're, insinuò nel­
l'orecchio del suo vicino Mortemart, con. 
tutta la gioia .d'una,vecchia coniare ohe 
si sente sulla pesta d 'un mostruoso 
canea : •: 

— Signor duca; ho l'idea ohe ne sen­
tiremo, di belle.,,.' 

— Silenzio! ordinò il signor di La-
moignon, di cui losguardo severo fece 
abbassare gli occhi a tutti gli amici im­
prudenti di Gonzaga, 

Questi, rispondendo air osservazione 
del cardinale ripigliò: 

— Non allo stesso titolo, Eminenza, 
se m' è permesso il contraddirvi, ma a 
titolo superiore, giacché là signora prin-. 
cìpessa è moglie e vedova di Nevers,... 
mi meraviglio che si sia trovato fra noi 
qualcuno per dimetttioare, anche pe" uà 
istante, il' profondo rispetto dovuto alla 
signora principessa di Gonzaga.*. 

Ghaverny sì pose a ridere, 
~^ Se il diavolo avesse dei santi, 

pen.'è, io patrocinerei nella corte dì 
Roma acche mio cugino vi fosse anno­
verato ! 

Si ristabilì il silenzio. 
L'impudente scaramuccia che Gonzaga 

tentava sovra un teijr'eno scottante era 
riuscita. Non soltanto la moglie non lo 
aveva punto accusato in un niodo pre­
cìso, ma aveva potuto fornirò sé: stesso 
d'un sembiante di generosità cavàllò-
resoa. {CoMitlua) 



IL FRIULI 
tA 

Ma tane non ìnqiitidrate, quale i rag-
gitìanli da forttóft'S da. mont&giia s 
divisinnl di; OiMUsrìà,\yi i V-
é Milhia:MMe. -^ M0fMiM Ai BA\ 
Ìtó8,mf)bil*iùllà;ba4,'dèllfeoòitìpagtìitt 

jdi' 200 'uomini' Di'éséniî  |iV;:blmjpo,; olite 
:• la milizia spelolaie d«ll' isotà ài^Sardcgua 

8 ìè 'eoBipagiiìe alpine o li? > batterìe da 
molttngn!̂  di :mlll2là inobije. 

Milizia tèfrhoriale. — 820 battaglioni 
a 4 olasóùao, olirei l'i partì ri'artiglieria, 
del genio, Òi alpini, di sanità e di sus-
sistenza in felaziÒDe alla detta forza. 

L A PÒSTA lSrBLvl882 

I Fu pubblicata la 18° .relazióne sul ser» 
vizio postalela Italia, conBarueate l'anno 

.1 liiservandòbi di riaèsumore ed esami-
niire l'impoHanla dpouinénto, n'tìterèmo 
intanto ohe le oifréespostediil direttora 
generalo constatano' ohe in tre anni, 
dal 1879 aijf882, l'incremento dell' en­
trata fu del 20,92 pac, pento, mentre: 
ohe 1' avimento della spésa in de! 16,20 
per capto i ovvero; ohe in tre anni si è 
ottenuta ùnti maggiore entrata netta di 
L. 1,691,711, iion:osfaat8 le iiiavitabllì 
speso èooezionaU dovute al primo im­
pianto di lin Vasto servìzio. :: 

Il direttore ganewlB oggijiilse; 
« l̂ ónendo poi a raffronto, il solo 1882 

ooll'anno preoadente, abbiàbo una. mag­
giore entrata:di. lire 2,873,568;: ooniro 
una maggióre s^asa di lire 1,749,064, 
cioè mia ritnanenza netta di l.l,124iB04, 
con ohe tutta là rendita del 1882 supera 
la spose di lire 4,931,424. 

«0a questi dati risulta spiooàtami'Hte 
uli rilevante progresso economico, la cui 
origlile fa capo senza dubbio al servizio 
dei pacchi post.ili, non perchè desso sia 
per sé solo proflouò ili larga misura, 
attesa la tenuissiraa tassa alla quale si 
contrappongono spasa Bon lievi, ma 
perchè il trufflco dei pacchi fórma come 
una leva all'intero meccanismo postale, 
moltiplicandone le entrate nei diversi 
cespiti, die tutti hanno, più o mano, 
derivazione dalla maggioro attività dagli 
scambi. 

«Ora sa al beneficio che il pubblico 
, ritrae da questo nuovo ramo di se.-vjzio 

va congiunto un vantaggio non diapre-
gevolii flnanziiiriaraentB per l'erario, 
noi abbiaino;raòtivo di legittimajSóddi. 
sfazione e di augurio a maggiori prò-

Dna riforma elettorale in :(}6rmania 

La proposta di Staro al parlamento 
teilesco per l'introduzioiié dello 8Cru|lnio 
secreto nelle elezioni comunali ediatàli, 
ebbe par conseguenza dicliiarazioui ina­
spettate. Il ministro dell' interno cioè 
espresse la possibilità ohe la legge elet-
tor̂ ile politica venga a subire delle mo-
diSoazionì. Sei circoli conservativi a' era 
già sparsa notizia,, come dicasi, che il 
principe di Bismarclt [osse irrii.atlBSimo 
por questa proposta a che abbia corau-
nioat», coma presidente dei ministri, 
al vice presidente le sue idee oiroi il 
coiitegim ohe il governo doveva prau-
dere di fronte alla proposta. ' 

Crodesi nei circoli conservativi già 
da lungo tempo che il principe di Bi-
smarck voglia modificare le legge elet­
torale, araiainistrativa e politica, spo-
clalinente iu duo punti; Cioè ohe voglia 
cangiare la elezioni scerete in pubbliche 
a la miiggioranze, cho finora devoiio' 
essera assolute, in relative. 

Assioiirasi poi che a quósto scopo il 
principe stia pì-aparàudo una lagga ohe 
sarà presentata al prossimo Eeìohstag. 

Stóiitódet 12, \: Presidènza' ÈARÌÌIÌ, 

Pròaàdesi'ailo ièoi'atiBia saghtìló sojira 
la'lé|ga;di8cii8Sit ìenperoonvaiidàzioi^^^ 
del deprStó; relativo'àlle.,itìdu3triéàn!-, 
riléssa alla diminuzione dé|là tassa sugli 
spiriti la.'oiandos! le urne aperte. Risulta 
poi approvata con 282 voti favorévoli 
e, 27 contrarli. 
. Determinasi di diaCutét'e «abSttì l'ele­
zione contestata del primo ; Oolléglp dì 
Róma a l'appeiidioé alla relazióne in. 
torno i ' inelegglbiliià e incompatibilità 
parlamentari veri fica tesi dopo il sorteggio 
dallo scórso giugno. 

il ministro Savélìi dichiara che ri­
sponderà venerdì alla interrogazioni di­
rettegli ieri da.Della Roooa, Napodano 
ad altri. 
,: Carmine presenta la relazione sopra 

la legge par l'acquisto dal palazzo per 
la legazióne ita! lana %Bukarast. 

Apreài la disouaaiona intorno, al bi­
lancio dall'entrata e spesa nei primo 
semèstre 1884, la cui legge il ministro 
.Magiìanì accetta trattisi secondo il pro­
getto della Commissione. 

Avvertendosi poro dal presidente che 
una boia èssendo la legge ohe com­
prenda tutti i singoli bilanci giova an-

: flutto stabilire il metodo di discus-
Siónè. 

Laporta a nome della Oommissione, 
il ministro Miigliani a il ministro De-
pretis soatengono ohe debbasl fare una 
.discussione generale intorno ai criteri 
finanziari e tecnici regolatori del bilanci, 
ìndi passare alla disamina dai singoli 
capitoli a trattarne con tutta la possi­
bile larghezza... ;,. 

Branca, Bàócarini e Dada ossar'̂ ano 
questo eséara un bilancio definitivo e 
parpiò non potérsi sottrarre alcuna parte 
ad àmpia generale discussione senza 

.manpmara la prerogativa della Carnei a. 
Approvasi il metodo proposto dal mi­

nistro Depretis e Baccarini sì .riserva 
dì chiedere in prograsso lo scrutinio 
sopra Ogni bilancio. 
. Cominciasi pertanto la discussione 
generale. 

Branca solleva parecchi dubbii, circa 
la spesa ed entrata; Riservasi di pro­
nunziare il suo voto, secondo saranno 
chiariti questi suol dubbii. 

'Doda fa rivaiare le confusioni nella 
somma di competenza con quello dei 
residui, pel ohe non riesce possibile 
torinarsi un esatto criterio del nostro 
stato lìaanziarioj la stessa commissiona 
ammette ciò polle molta riserve ohe 
fece della s,ua relazione. 

Laporta relatore, riferendosi alla re­
lazione, dimostra come la pô rnmissione 
abbia somministrato ogni rogguaglio 
ocqoiri'nte, però la Camera trovisi in 
istato di giudicare la nostro condizioni 
fiuauziarle e aggiunge ohe le rìaerye 
fatte riflèttono le questioni di qualche 
rilievo olle i'angu.<iia d( tempo non 
permettevano :di definire ma che intanto 
ara. utile accettare.. • 

Il ministro Magliani espone in modo 
p.iriipoliire 1 criteri:'ohe esegui nel com­
pilare il presenta bilàncio, tàilto rispetto 
alla spese ordinàrie quanto alle straor-
diniirie nonché rispetto ai residui. Rande' 
ragione di,questo modo di procedere, 
il quale del resto è consentaneo alla 
leggi, e consuetudini finanziarie. 

podà riprenda la parola per insistere 
sopra 1 suoi apprezzamenti e rispostogli 
con nuove sp'iagazioni dal" relatore e 
dal ministro Magliani chiudasi la di. 
scussioue 

III I tal la 
{ "r -.Saloot» Wiracptosomenféi ' 
V L' 0,ltro giorno pressò Sampierdàrena, 
un,;carrozzóne dal tram di iPègll fu in« 
rsstito all'itàboooatura d'un;(«»««/ dal 
trèno farroviario ohe sopraggìungeva. 
;; Appena l passèggiari del tram .pota-' 

rdnp...Wlzar giù. 
: Un secondo, dopò, il carrozzone era: 

tagliato in due dalla macchina del trono. 

: £/n miiione'per: i pùucri. 
.;. Il compianto Gioachino; Nigra, morto 
il BO novembre, testé scorso in Torino 
noli'età dtàiìni 65, con suo festaitiento 
olografo del IB aprilo 1883 nojijìnava 
suoi eredi Biiiveraali, ed in partì eguali, 
il Ricovero di Mendicità Ospedale Mag­
giora di San Oiovanni iu Torino. 

L'eredità ammonta a circa lire un 
milione e trecento mila. Cosi la Gaz-
xelta del Popolo, 

ArBBNDIOB 2" 

AMOR DI PATRIA 
m EPISODIO DHL 1S4S A VIOEHZÌA 

Era l' anno dall' entusiasmo patriot 
tioo — il/1848 --- a la gioventù, i 
vecchi',' I9 donne, i ragazzi aveano por­
talo il lóro conti-ibuto alla riscossa na­
zionale E dalle glorioao cinque gior­
nate di Milano all' assedio di Venezia 
s'era dimostrato quanto valga un popolo 
olle forteraento s'ispiri all'amor patrio, 
olle tenacemente voglia, e ohe persave-

• rantementa prosegua.... 
Ma il numero, gli avanti, la non di­

sciplinata concordia a 1' iuasperienza 
nell' armi co.spirarono par lo straniero.... 
Io non ritornerò sui fatti di quella glo­
riosa e sventurata campagna..,. Un aned­
doto solo di quanto possa amor di pa­
tria presenterò nella gentil 'Vicenza 

Lo sorti della guerra volgeano a male, 
ma i forti non trepidavano ; — com­
battevano e morivano I . . , . Era il 10 
giugno 1848, 0 alle batterio di monte 

• Berioo a Vicenza stavan gli Svizzeri, 
la terza legione romana giildata da Gal-

AH'Estero 
: la millesima moglie I 

Il sultano del Marocco ha aposato nel 
njesa, scorso la sua millesima— vale a 
dire ha introdotto nei suo «harem » la 
millesima donna. n ' : ' 

Si fecero grandi fèste ih questa oc­
casione. 

Sarà Jane aggiungere cha delle sue 
mille mogli il sultano : marocchino non 
na ha olia 600 ora ; parta della 400 sono 
m'erte, parla furono regalato ai grandi 
dello Stato. Tuttavìa, non si può negare,, 
questo sultano è provvisto a sufficienza. 

Un altro tiro dei nihilisti. 
Un tiro che ha fruttato alla casse 

Dihiliate bei cento mila rubli. Come? è 
semplicissimo, almeno in Russia. Hanno 
assaltato e svaligiati la diligenza postale 
fra Karcof a Pultava. 

Il postiglione a i due gendarmi ohe 
accompagnavano la posta, imbavagliati 
e legati dai niliilisti, dovettero assistme 
impassibili allo svaligiamento, I nihilisti 
presero il largo con più di centomila 
rubli. 

In Città 
Pellegrinaggio Narionale. — Il Comi­

tato prov'uciala previene tutti gli ade­
renti al Pellpgrliiaggio isoritti dopo il 
3 corr. olia il Comitato Centrale dì Roma 
con sua nota 8 e 9 dicembre ha respinto 
tutte la iscrizioni avvenuta dopo il 3 ed , 
ha rimandate la somma versate. Si in-, 
vita quindi ohi di ragione, cioè tutti ' 
qiwlli iscritti dal 4 dicembre in poi a 
ricuperare il denaro versato presso la 
Libreria Gambierasi-

•Sotlosorìzione delie donna friulana per 
r acquisto dal Gontaiona Provinciale rac-: 
colto presso la Libreria Gainbiernsi. 

Celestina Oarapeis in Tolmezzo 1. 10, 
Ti-resina Dalah 1. 2, Corsina Leir 1. 5, 
Maria Parpan Nadigli [. 5, Amalia 
Ferrucci !. 2, contessa Làura Collorado 
della Porta I. 3, contessa Angelina da 
Pappi I. 10, Anna Bulloni Springolo 1. 2, 
Maria de la Î 'oiidè I. 2, Luigia Minauili-
Bardusoo I. 3, Tergsa e llgiie Sartogo 
1. 5. 'Totale L. 49 

Somma precedente » 154 
Totale gen. L. 203 

ir Pellegrinaggio Nazionale. — Stabi­
litosi che l'ordine dal corteo per il 
pellegrinaggio nazionale dei 9. gennaiOi 
tosse fissato per astrazione a sorte, si 
venne a questo risultato'. , 

Cagliari —{Mantova ~ Ancona — 

litìno, i bersaglieri comandati da Cecca, 
riui e un' altra compagnia comandata 
da Massimo d'Azeglio —• il filosofo, lo 
statista, l'artista, il guerriero.... Alla 
sera precedente quel giorno 11 raare-
solallo Radetzlcy s'era aooiiinpato sotto 
Vicenza, e al mattino del 10 le colonne 
imperiali stringavano la oitfà in ampio 
semicerchio Tuonò -il cannone, si-
bilaron le mpschetterie, si ordinarono 
assalti reapintt dall'aroisrao dei difen­
sori italiani, ai aressero barricate, e coi 
cadaveri se ne ereasaru molte in ogni 
luogo ;.ma si moriva da prodi e non si 
trepidava al rombo dalla artiglierie ; si 
combatteva a. si moriva col noma dì 
Italia alle labbra, senza millanteria, 
senza quelle gradassate de ' prodi del­
l' ultim' ora, che oompajone sul campo 
seminalo di cadaveri quando l' azione è 
compiuta,... 

iNon fu guerra regolare ; — fu lotta 
di leoni contro immensa schiare d'oltre 
Alpi 1 . , . . B'u tenzona d'eroi, fu mar­
tirio di grandi oha perla patria s'im­
molavano, colla coscienza esaere, dirò 
con Orazio, dolce e gloriosa cosa il 
morir per la patria.... 

Io non mi diffonderò a enumerare 
tutti i molti oasi pietosi ed eroici ve­
rificatisi. Più d' una fanciulla fu veduta, 

Novara — Asoaì — Trapani — Ales-
aiindria'— Rovlro -— Oaltauiselta — 
Verona -^ Bèlìlno — Bdlne —̂  Pe­
saro — Si rncusl— Sondrio — Co­
senza— VaDèzii:—Lucpà -;- Brescia 
— Pbtanàa—-: :ftaov« '-^. Paritia -^ 
Girgentì —-:i*isi'|- Como;— Caserta 
— Lecce :,j-l3erglrtio —.'Cremona— 
.Cuneo —f ::LiTOrnil — .Reggio — Fi­
renze —Àvelllho'ìiArszzo '— Foggia 
— Siena — Aqiiilk ~ Catanzaro — 
Bari— Grosseto -4 Pavia —-Palermo 
— Ì3ènevan'tó — Rima —̂ Genova — 
Napoli —; Messina i- Torino — Pia­
cènza — Salerno -r-\ Macerata — Mi­
lano -^ Ohieti — Ferrara —- Treviso 
— Portomaurizlo—-.''Catania — Bolo­
gna -—Campobasso — Reggio — Te­
ramo — Modena—, Sassari — Ra­
venna — Massa —>. Forlì — Perugia 
-^ 'Vicenza. ; 

Fra ' i pellegrini vi saranno cìròa 
20,000 cittadini appartenenti alle varie 
società operaie italiano. 

Per il péllòBrinaggio nazionale. — Per 
l'occasione dal "jiellegrlnaggio nazionale 
l'amministrazione .delie ferrovia roma­
na ha provveduto' all' esaauzìona dei 
notevoli lavori seguenti. Fu previsto 
ohe vi sarà a Roma un deposito'di 
mille carrozze, a vennero quindi pre-. 
parati 8 cbilomolrì di binarlo per 
contenarla, all'infuori del piazzale della 
stazione di Roma, che oggi trovasi ul­
timato con uno sviluppo di binari par 
la complessiva lunghezza di 18 chilo­
metri. 

Pel deposito delle carrozze suddetto 
ai profitterà altresì del secondo binario 
testé costrutto fino al Portonàooio; que­
sto binario con rilevante movimento di 
terra vanne protratto fino a eh. 5, 600, 
allungandone pure altri due jire.sso il 
Portonaccio atesso, affino di pOterVì in-.: 
orociara con qualunque trono. 

Lungo la linea Roma-Civitavecchia è 
stato prolungato il secondo binario fino 
al ciiil. 8,B0Ó,: od a ponte S. Paolo, sì 
è aseguito un radoppio di binario per 
la lungezza di m, 12Ò0, alio scopo me­
desimo di eseguirvi dagli iiiorócìàmenti 
di treni a par tenervi dalle carrozze in 
deposito. 

Tra le stazioni di Civitavecchia e Cer­
nete si costruisce un raddoppio di bi­
nario lungo 600 metri, onda dividere 
in due il tratto interposto fra quelle 
stazioni che è di ohil. 20: e vi s'im­
pianterà un ufficio telegràfico. 

Per la linea Roma-Napoli sarà posto 
in esercizio il secondo binario Roma-
Ciampino lungo 14 chilemetri; ed alla 
staziona di Ciarapino sono stati costrutti 
tra lunghi binari per deposito di car­
rozze pei quali è in corso l'impianto di 
sei deviatori. 

Per la circolazione poi delle locomo­
tiva a stèrzo si stanno Impiantando a 
Roma, "Valletri, Segni, Civitavecchia e 
Orbetelia vana pìatloforma di m. 8 BO. 
di diametro. . 

Sàoietà Operià. — In osservanza al 
disposio ile.lo Statuto Sociale che al­
l' art. 25 prescrive alla Direzione di 
diffidare i soci morosi dì oltre dieci 
mensilità nei contributi a pareggiare il 
loro debito sotto comminatoria di radia­
zione dalla matricola, furono effettiva­
mente spedite ecoiitatorie a coloro che 
si trovavano nelle condizioni suaccen­
nate, a regolare le rispeitive partita 
entro 11 p. v. dicembre, per tutti i soci 
effettivi che ,si trovassero debitori di 
oltre Una annualità nelle contribuzioni 
normali. 

La Direzione in seduta 7, corr. mese 
deliberava di pubblicare sugli albi, che 
la misura di rigore dèlia oahcallazione 
dei soci,debitori di oltre una annualità 
nei contribuenti sociali è stabilita per 
il giorno 31 dicembre cofr., invitando 
in pari tempo di nppvp quel soci cha 

in oooasions doli'assalto della città, ca­
ricare i pezzi e livellare il cannone e 
spingerlo alla cannoniera e darvi fuoco 
colla miccia,: ~ fu trovata, una fan­
ciulla schiacciata tra la ruote d'un can­
none cha serviva: — si videro ragazzi 
portar fiscine alle barricate : — e infine 
altra giovinett:» intrepida, mentre cur-
vavasi a pulire il focone della carperà 
di «n cannone di grosso calibro, col­
pita in petto, cadde abbracciata.al pezzo,, 
col noma d'Italia sullo labbra.... Elia 
era figlia d'un "ingegnere, il quale, affi­
datole per un momento il cannone, quando 
ritornò scorse ch'ella veniva da un legio­
nario deposta a piò dal latto dal can­
none stesso, aspettando soccorso per 
trasportarla diatro la fascinata dalla: 
piattaforma.. -. r - li misero padre a 
quello spettacolo dì morta, alla vista 
della figlia sanguinosa e col pallido 
volto cadente sul petto emise un urlo 
atroce, giltó un feroce sguardo sulla 
shiere nemioha ohe fulminavan quei 
luoghi, s'avventò, digridando i denti 
per l'ira, sul corpo dall' agonizzante 
fanciulla, e rialzandola il capo a tar­
gandola il sudar della morta e ponendo 
le sue labbra vicino a quelle dell'eroina 
mormorava : Beatrice, figlia mia, guarda­
mi I.,. Intanto sibilavau le palle, gran-

versano in arretratto notevole nella men­
sili pórrispousioni a voler antro il cor-
rento mése pareggiare almeno il débito 
a tutto l'anno 1882. 

irióglio parlodlco della R. Prefettura, 
pubblloa.i:«eguontl oggetti; : 

Circoiare 16 oitobra 1883 n. 80889. 
PromiazioDe; del vacolnatorì hatiémariti . 
per l'anno 1874. 

Ciroolara 15 nóvambre 1888 0.3860. 
Sulle lieeilze per. porto d'armi'a per la 
caccia e tassa relative. 

Circolare 15 ìlovembra 1883 0.24094. 
Sulla sorveglianza dei Comuai alla pio' 
Polle distìllarie di àlcool. 

Oircolara 27;noveinbrè 1883 n. 75. . 
Domanda di tiotizìe sulla aottóle; 

Circolare 8 dicembre 1883 n. 20892. 
Sulla abolizione della tassa di macinato 
dal grano. 

Circolare 6 dicembre 1883 n, 26016. 
Norma, per documentare la domanda di 
pagamento d'Indennità per. eaproprla-,,̂  
zioue. 

.Circolara 4 dioemb.ra 1883 n. 24717. 
Sulla circolazione degli spiriti della zona 
di vigilanza. 

Circolare 14 noveinbre del Ministero 
della Marina sul ooaoorso all'ammìssiona 
di giovani nell'Acoadaràia navale. : ' 

Giornalismo, -i- Alla fina del corrente 
mése dì dicembra eaclrà in Milana il 
nuovo giornale artistico, umoristico, il­
lustrato « Fogli Volanti », nel quale ol­
tre egregi atìiioi letterati, ooUaboteraano 
nella parto artistica valenti. pittori Mi­
lanesi e 'Veneziani, fra 1 quali Allegri, 
Bazzero, Beitrami, Cagnoni, Oonooni, 
Crespii Gignous, Lièti, Baia, eco.,, eoo. 

Abbonamanto annuo lira 5, un nu-; 
maro cent. 10, Un buon inarcato senza 
esempio. 

Al nòstro confratello i più lieti au­
guri. • •.•'•..;'.-..' •••;. ".. -

Coniugi maneschi. — I coniugi An­
tonio P. è Giuseppina F. non sono da 
vero due modelli per un matrimonio. 

Fra essi succedono continua baruffa 
cha la finiscono sempre con la peggio 
dalla .Giuseppina, a cui il raarlto re­
gala qUàloha buon- pugno. 

Ieri dopo mezzo giorno i duPoòniugi 
presero a bisticoiarai isu p.er le scala 
della lóro abitazionp sita là via Ron-
ohif: e la nioglie invaparlta ge.'tò nella 
schiena aì:marito uno dai soooOll ohe 
teneva ai'piedi. 
, La ferita del marito non é impor­
tante raa la moglie avrebbe passato un 
brutto q.uarto d'ora sa i vioiui non • si 

;1ntarp.ouevauo,. ; 
Campane, i— Sarà anche vero ohe ci 

sia un regolamento par il sueno dalla 
campiina, ma noi prediamo ohe nessuno 
a Udine se ne aia accorto. 

Di fatti la scampanio continua coma 
prima a romperà 1.... timpani ai poveri 
mortali oha hanno la disgrazia di abi­
tare vicino a qualche campanile. 

Il tempo.' — Mancandoci la oomunl-
cazione del bollettino meteoroiugico, dub­
biamo supplirlo al menoiin poco con 
delle notizie all'ìiigrosso.,, 

Oggi per esempio il tempo sembra 
ristabilito — anche il soii"occo è sparito 
completamente per cui c'è da sperara 
nella durata dal sereno. 

Disgrazia. — Ieri verso le 2 pom.. 
e precisamente vicino all'Albergo d'I­
talia, un fiociollo dai 13 ai 15 anni, 
giuncando con altri suoi coetanei, a par 
un movimento repentino soivolò e padda, 
rompendosi una gamba. ' 

Fu trasportato all' ospitale ove vanne 
prontamente medicato, 

r frati. — Ogni giorno si veda qual­
che musò nuovo; di frate gironzara le 
vie della città, Ciò vuol dire che il loro 
numero ingrossa continuamente. 

dinava mitraglia, e il legionario pietoso 
gli disse: JVo»;M'fi;Ienipo; da perdere... 
le aì:tigliérie ternpentano... la morte s'ag­
gira qua intorno, gli Austriaci già so­
vrasiano alle nostre trincee e qui piti 
nulla possiam (are per la patria. Pt-
gliale la figliuola vostra pelli spalle, io 
soslerolla pe' piedi e la trasparleremo in 
saloo. 

Terribile momento pai cuor d'un pa­
dre, pel cuor d'un patriota!... E, soste­
nuta in quel modo la moribonda, s' av­
viarono dietro i palancati d'un ridotto 
di circonvallazione; raa oltrepassata ap­
péna una falsa braga dì retromuro a 
saliti sul dente d'uno spalto, onde dì là 
scendere a ridosso d'una casamatta ove 
erano i chirurghi, la palla d'una cara­
bina de' cacciatori tirolesi colpi lo sven­
turato padre che stramazzò sulla figlia, 

L'eroina agonizzante riaperss gli oc­
chi e gitlò un fioco sguardo, sul padre ; 
poi gli chiuse per non più riaprirli:— 
era agonizzante!... 

Due guastatori ohe stavan rizzando 
un cavaliero alla piattaforma, visto il 
miserando paso, accorsero a sottrarre 
airestremo eccidio la giovinetta ago­
nizzante a il ferito arrovesciato sul petto, 
e lui trasportarono dietro la acarpata 
di un ciglione di «ontrafosso, seguiti dal 

legionario che s'aveva preso in braccio 
la Beatrice, e giunsero'a salvamento. 
Dapoati i feriti sulla paglia, Beatrice 
non proferi, parola, non aperse più gli 
occhi; — diede un rantolo e spirò... Il 
padre, sotto l'pperaziono da' chirurghi, 
non pia curava gli spasimi, ma chia­
mava sempre sua figlia, imprecava con­
tro il tentone oppressore, pronunciava 
il santo nome d'Italia... 

Ne' con que' sublimi esampi di eroi­
smo, con qua' piatosi casi di martiri 
Vicenza potè sostenersi: —~. il numero 
schiacciò il valore : — l'artiglieria spazzòi 
dovunque ì combattenti : — la prepo­
tenza dell'armi oppresse il diritto, ed il 
di dopo la ragion del più forte violentò 
la capitolazione,,. 

E Vicenza cadde: — ma gloriosa tu 
la caduta i — e s'essa pianse, non ebbe 
tanto a ridere il vincitore-

Ma il sangue de' martiri inaffiò i 
semi di libertà che germogliarono e die­
dero frutto... 

Voglia la crescente generazione spec­
chiarsi in quei prodi per prepararsi alle 
evenienza della patria... Possa il passato 
fecondar gli animi per l'svvaoira I... 

Marino Savinato. 



IL FEIULl 
E la famosa legge sa la soppressione 

della corporazioni religiose. 
Ed 1 regolamenti sa la questua hanno 

0 non hanno vigore? : 
Le guardie di P. S. vogliono, man­

giare proprio il pone : a «Jfo, sé, non 
avendo altro da lare, non ci liberano. 
da questi frati firassiti, la di cui esi' 
"steBza, seiiaa riassun ùiile,-i3on radano; 
òhe solò datino alla, società civile. 

Alio di ringràiìàriienlo, — La tamiglla 
Griffaldi ringrazia con profonda commo­
zione tutti i géatill 8 pietosi ohe con­
corsero ad onòrara, i futterali del suo 
Camillo. Abbiano uno speciale ringrazia» 
mento i condiscepoli cliegli vollero dare 
l'ultima prova d'affetto. , 

Monete da una lira. — Saranno po­
sti in circolazione quanto prima i riuovi 
pezzi d'jrgènto da lire una con l'effìgie 
di Re, Umberto I. , 

Di questa moneta Im già approvato 
il conio la commissióne di belle arti. 

Onorari agli avvocali. - ^ La Commis­
sione esaminatrice del progetto di legga 
sugli onorari degli avvocati decisa do­
vérsi stabilire per legge il minimo da­
gli onorari; minimo ohe dovrà servire 
come tariffa pegli onorari dietro riahie-
sta dèlia parta avversaria. 

Pubblicazione. — La Direzione gene 
rale dall'agricoltura ha pubblicato il 
riassùnto del movimento 'ooinmeroiale 
dei più importanti, prodotti agrari nel 
dodicennio 1871-82. È Un importante 
lavoro ohe può servire di base ad ac-
Énrati, confronti sopra i principali av­
venimenti morali ed; ecpnomioi verifloa-
ti8i in Italia dal 187!in qua, dall'epoca 
cioè, che essa ha una estensione uni­
forme. 
.. he tavole numeriche sono preceduto 
da brevi, ma opportune • nota che ac­
cennano ai fatti pivi importanti die si 
sono fsriflaati nel movimento di alcuni 
prodotti.^ 

Esami. — Col giorno 31 gennaio, 1 
0 2 febbraio prossimi avranno luogo 
nello tre sedi dipartimentali di Napoli, 
Spezia 8 Verona e presso l'accademia 
navale di Livorno gii esarai d'ìdofieità 
di 22 sotto tenenti di vascello pei grado 
superiora. 

Per le Società d'Assicurazione. — Sap­
piamo chi; dal Ministero del Commercio 
sono siati ultimati gli stati necessari 
alla compilazione di un progetto di nuovo 
regolamento per Teseouzioiie del codice 
di commfircio nella p;irte che riguarda 
le società di assicurazione sulla vita. 
Risultilo di questo studio fiuto saréblja 
che debba adottarsi come b;iso dei de­
positi d'I farsi in adempimento delle 
prescrizioni del codice anzidetto non già 
i premi riscossi ma la riserva tscnica 
ohe hanno tutte le compagnie d'assicu­
razione sulla vita e che rappresenta la 
vera e la più efficace garanzia degli as­
sicurati di fronte allii Società. 

Gli emiBranti e la leva. — Da qual­
che tempo, studiando il problema del­
l' emigrazione dalle nostra campagne 
verso l'America — abbiamo notato un 
grave fatto che oggi vogliamo esporre. 

Ci sono molti emigranti, specialmente 
operai, i quali, fra le altre illusioni, si 
fanno anche questa che cioè portando 
i lóro fanciulli all'estero e facendoli in 
seguito naturalizzare nel nuovo paese 
ove si recano, vengano in questo modo 
ad esonerare i figliuoli dall' obbligo della 
leva. 

É un errore, ed un errore che pO' 
Irebbe essere assai fatale nella sue con­
seguenze, come si può facilmente capire. 
Secondo le,recenti inlerpretazióiii date 
dal ministro degli aff.iri esteri agli ar­
ticoli 11 e : 12: del Codice civile, i' ob­
bligo dulia leva perdura. Lo ricaviamo 
da una oircolcre inviata dalla direzione 
generale dpi Consolati e del commercio, 
ai consoli d' America. 
• Gli emigranti sono quindi avvisati. 

Se i figli non si presentano a tempo 
a soddisfare 1' obbligo delia leva, ven­
gono considerati come diserlari. 

Teatro Minerva. — Il signor Caravati 
può star contento perchè ieri sera ha 
avuto una bella beiiefloiata. ' 

Ed anche il pubblico si trovò contento 
degli artisti che eseguirono benissimo la 
loro parte. 

Il graiioso vaudeville On MUmes in 
mar venne dato, in modo lodabilissimo, 
còsi ohe questa sera si avi'à certamente 
un bel teatro.. 

Questa sera si .darà la'commedia in. 
2 atti di speciale impegno dell'artista 
Cavalli, intitolata On matrimom. 

Farà seguito l'applaudito vaudeville 
On Milanes in mar. 

Quanto prima serata della prima at­
trice G. Bontempo. 

Si sta preparando l'Episodio delle 2 
giornate i Ì8 e i9 mora 1848 e i bar-
ricad de Milan. 

Teatro Nazionale. -— La marionetti­
stica compagnia Reccardini, questa sera 
alla ora 7 e mezza rappresenta : ha 99 
disgrazie di Àrleec/tino e Faaanapa. Con 
ballo grantìe. 

P O S T A E C O N O M I C A 

Assiduo lettore. — tó'lano-— Alla gon-
tila tua del 12 oorrviTlspondiamo beli 
volentieri.-'•:.,•..::•. : '[,':/ ••-. . ; ' ' ^ 

Hai ragione — ma-cosa vuol anche 
qui da, qualòuno al sjnlé l'influenza ma-
latìoa della: Coaliziptia: cleirlco-moderàta, 
a si procura di'non favorirà i gioi-aàl! 
liberali. , 

In ogni inodo faremo il possibile par, 
accontentarti a spariamo òhe sul nunierp 
di domani sarii soddisfatto. ,, 

Conservati alla sclenzii ohe tanto ti 
sta a cuore e conJinuaoi la tua bene­
volenza. 

In TfiTDunale 
- Un processo clamoroso. — Verso la 
metà di questo mese si tratterrà innanzi 
alla Corte di Asslsie di Aquila una causa 
interessantissimii, la causa Vicentini. 

É noto come Dario Vicentini nalpom. 
del 20 giugno scorso, imbattutosi nel 
Corso di Aquila: in. un lagno in cui e-
r à n c i , signori Sevarino Benedetti, Fe­
derico Canali suo nipote, giovinetto di-
diassatleune, il senatore del regno Giulio 
Oamuzzoni, a Carlo suo Aglio, freddasse 
i due primi e ferisse 1'ultiino ; lo stesso 
Vicentini senza: far resistenza veruna 
si lasciò quindi tradurre tranquillamenta 
in arresto; 

Quésto fatto atrocissimo, cha tanta 
impressione produsse in tutta Italia, 
sarà oggetto di grava dibattimento, che 
non solo attirerà l'attenzione di quella 
provincia,,ma interesserà eziandio tutta 
Italia, per cui: quel fatto lagrimevole a 
sanguinoso rimase pei' cosi dire avvolto 
nell'ombra delsilenzioi- • 

Iota j<llsgra 
Pandolettì, oampagnuolo zotico ad 

ignorante, va a trovare un suo amico, 
commerciante, cha abita in una popo­
losa città, in cui da, poco tempo è stato 
introdotto un largo servizio telefonico. 

— Che cosa è quella cassetta ? — 
domanda Pandoletti a pena giunto nello 
scrittorio dell' amico. 

~ È il telefono. 
— 11 telefono?!. . . 
— Sicuro I — guarda : io ora avvi­

serò mia moglie che tu vorrai a pranzo 
con noi. 

— Mio caro credi di darmela a bere ? 
— Niente a fatto. — sta attento. 
Il commerciante avvicina le labbra 

all' apparecchio telafonioo e grida : 
— iVlogiie mia, oggi sarà a pranzo 

con noi r amico Pandoletti I 
Ed a questi oiie rimaneva incredulo : 
— Avvicina 1' orecchio e sta a sen­

tire ora la risposta di mia moglie., 
Pandoletti obbedisce e sente: 
— Caro mio — non avevi nessun 

altro da invitare, invece di quell'im­
becille di Pandoletti ? 1 1 . . . 

Sciarada 
Alle scconiìe veiigono 
Le giovani educate ; 
Le prime poi si sd^gonno 
Quando son corteggiate ; 
Ed in furore montano 
Sa del zerbino altero 
V effigie custodiscano 
Ravvolta nell' inlero. 

Spiegazione della Sciarada antecedente 
D i - a f a - n o 

Varietà 
I drammi dell' amore. — A Tornai, in 

una fattoria, è sujesso, una di queste 
notti scorse, un dramma del genere di 
quelli che ordinariamente non hanno 
par scena la campagna. 

Una donna giovane di 23 anni, che 
serva in quella fattoria, traversava il 
cortile per andare a svegliare gli ope­
rai, quando senti tre colpi di revolver. 
Le palle le fischiarono accanto. Imme­
diatamente tutta la fattoria fu in moto. 
Ma: frattanto si odono altri colpi di re­
volver. Si accorra al luogo donde ve­
nivano e si trova morto un ex-servo 
della fattoria, ohe, innamoralo della 
fantesca e geloso, aveva cercato prima 
di vendicarsi di, lei, e, fallitogli l'in­
tento, s' ara fatto giustizia da se, 

Un' imperatrice spadaccina, — L'eman-
cipaziona della donna, oggi cpme sempre, 
si afferma speoìalraenta nelle Corti. 

L'imperatrice d'Austria, per esempio, 
ha avuto sempre fama di ammazzone 
indomabile, di valente guldatrice di ca­
valli , di amante delle avventure più 
strane e pericolosa a di tante altre cose. 

Essa oggi aggiunge nuovo cognizioni 
alle antiche. L'aseroizio della spada. 

K con lei la scherma è diventata cosa 

di moda alla Ciirta di,Vienna. Tutte le 
donna a daraigollo'déTl'imjiaratrico do-
vrannti in avanti saper,tenera il flòretttì. 

fippoiàncha idusfìi fra,le'donnei:;; 
Vedremo se l'eseinpl'o'della.Cijrte-di" 

Vienna : sarà òontàgioso «néhè per la 
•altre'corti.'', '" ' ,• . • -.'-X 

IK'atizlano : : 
La venuta del Prinbipe imperiale. 

La Rassegna dice che tutto fu di­
sposto al Vaticano per ricevervi con 
gli onori dovuti al suo •gi'ado il prin-
cipa itnperiale di Gei*mania. É la prima: 
volta che un principe straniero, ospite 
del Re d'Italia, sarà rioavuto dal papa. 

I fanatici considerano la visita Coma 
uno scàndalo e sono pieni di sdegno 
contro il papa. I meno fanatici ta con­
siderano come Una mlstilicazione inevi­
tabile. 

II giorno dell'arrivo del principe non 
fu uffloialmente annunziato. 

A Roma, in occasiona di questa v^ 
sita avrà luogo una grande rivista cui 
interverranno le guardie di Roma è 
parte delle guarnigioni di Napoli e di 
Firenze. 

i o soiilo otiimanzo 
dsKa solilo magi^ioranzo. 

flomo 12, All' ndunatiza della mag­
gioranza intervennero tutti i ministri e 
tutti i segretari generali. ,„: 

L'on.'Depretls ringraziò i deputati 
per la loro assiduità e disciplinatezza, 
mercè la quali si potè ottenere un voto 
quasi unanime sulla legge Baccelli e si 
potè chiudere oggi stesso la discussione 
generale del bilancio. 

Pregò quindi i deputati della mag­
gioranza a perseverare in questa con­
dotta, notando cito 1'essenziale in poli­
tica è di sapere oon-sarvare lo posizioni. 

Chiese infine facoltà di scegliere al­
cuni deputati perchè fungano da se­
gretari nelle adunanze della maggio­
ranza, studino i verbali a spediscano 
gli avvisi di convocazione e si occupino 
a chiamare i deputati nei caso di vo­
tazioni importanti. Erano presenti circa 
100 deputati. 

La siluaziowe in Egitto. 
Londra 12. Lo Sionrf.ird dica; «Se 

si vuol salvare l'Egitto, bisogna che 
r Inghilterra intarvengii subilo eoergi-
camente». 

Notizie dal Sudan confermano che la 
situazione è assai criiioa. 

Si fanno grandi pressioni al.^mjnistero 
perdio prenda una risoluzione'o l 'In-

, ghilterra muova contro il Mahdi. 

tJltima_Posta 
Andrà al Quirinale, 

Berlino 12. L'imperatore ha accettato 
oggi anche a nome del principe impe­
riali- la ospitalità ofl'erta dal Re Umberto 
al Quirinale. • 

Il principe sbarcherà a Genova il 
giorno 16, proseguendo il viaggio uffi­
cialmente. ;' 

Napoli 12. Il Duilio, la maria Pia e 
il lìoma hanno ricevuto istruziope di 
trovarsi a Genova par rendere gli onori 
a! principe di Germania. 

Un uragano 
e una nave da guerra perdala, 

Londra 12. Si è scatenato un uragano 
nella notte scorsa. I danni sono enormi 
nella città e nella provincia ; vi sono 
parecchi, morti. Ignorasi ove la nave da 
guerra inglese Condor si trovi attual­
mente, La ricerche fatta finora rima­
sero infruttuose. 

Telegrammi 

Vienna 11. La Camera approvò il bi­
lancio provvisorio, 

Cicruiaiiia. 
Berlino 11. La Norddeulsche ha da 

Costantinopoli; Le autorità doganali 
turche riceveltero 1' ordine di sottoporre 
le mercanzie provenienti dalla Germania 
ad UH diritto di importazione dall '8 0|0 
ad valorem. 

Irlanda. 
Dublino 11. Nel banchetto che ebbe 

luogo in occasiono della consegna di 
38,000 sterline, risultato della sottoscri­
zione per Parnell, questi espose i lagni 
dell' Irlanda. 

Dipenderà dagli elettori irlandesi cha 
nella elezione generale il governo in­
glese aia liberale o conservatore. 

Dichiarò che la generazione attuale 
dall' Irlanda è decisa a lasciare per te­
stamento ai discendenti il diritto all'in­
dipendenza nazionale. 

Iiigliilterra. 
Londra 12. Anche la Russia, il Por­

togallo e là ; Spagna furono invitate a 
concórrere alla protezione degli itraiiieri 
In China (tìàndgMdÌ3;qijalohe^,|egiio,:«ell9 
aéijnechiiìosK'Nimsi conosceilrlsultato 
•deH''invlto.-;(",j;:-,:'.,i,;•;.:,i;,., 

^-;';':f',y'''Biii(^iiai'.,;,;;,,'•;;;:.,,;::'' 
; ,Madrid 12. Fnlirvlsliò oggiCordoiva. 
Ai;riveràdoinaltiha,: a Valenza ; ripar­
tirà domani sera per: B il t'oell Olia, 

.••' ^fi'ranèiai': ' 
; Parigi 12. Lesseps pMle clómatii per 

la China per rimpiazzare Myer., 
Pérry lo ricevette a gli diede le oo-

cessarie istrùzioiii. 
La Camera approvò il bilancio, delta 

marina. Durante la discussione Pye'ron 
dichiarò ohe 11 govorno presenterà pros­
simamente una domanda di credito por 
la truppa nel Tòukino par sei mesi, 

M0moiial|i0i privati 
M E I I C A T O BBILÌ.A S E T * 

Milano,^ll dicembre. 

Gli affari dimostrano anche; Oggi; di­
screta attività riguardo a tutti gli. ar­
ticoli. . : 

Le vendite se non furono troppo fa­
cili a motivo delle accresciuto pretesa 
dei proptiiotari, confermarono però ri­
guardo ai prezzi p lento e progressivo 
miglloratnento specialmente per la qua­
lità di merito nel titoli fini tanto greggi 
cha lavorati. 

Furono venduti degli organzini 16|20 
sublimi a l . 61 j dei 18(20 pari merito 
da 69 a 60 a dei belli correnti 18(20 
e 18,22 da I. 57 a 68, 

Quanto alle griggie, fermezza gene­
rala; furono ottenuta L. Blàper 9 i l l 
sublimi e si rifiufaroiio 51.50 per clas­
siche gialle 10|12j le; categorie belle 
correnti chiara di 80 aspe, nei titoli 
9(11 e 10iI2, si pagarono da L. 48,50 
a 49.60. 

Nelle trame, premesso cha le qualità 
distinte vanno quasi tutto esattamente 
al consumo, salvo poche eccezioni si ri­
cercavano preferibilmente le categoria 
buone correnti e composto da 24 a 36 
den., da'lire 48 60 a 52. 

i l BUCATO CinAAIAKIO 

Udine, 13 ciicfimiirfl. 
Granoturco dal. 9.50a 10,90 
Frumento dai.—.—-a 17.50 
Sorgorosso da 1. 7.70 a- 8:— 
Cinquantino dal . 8.30a 9,60 
Promiedi, (granturco) da I. —.— a 12,— 

i l U R C A ' r o F R U T T A . 

Castagne „ da 1.11,—a 15,— 

COMBII ISTIBILI . 

Legna in sorte 
Carbone 

dal, 2.—a2.30 
da 1,4.70 a 6,76 

ISERCATO FIISXO 

Fieno. : :da l ,3 ,— a5,15 

l%fEBOATO I ' O I Ì I J A M E 

Oche viva d a l 0.75à0.85 
» morte da 1,1,—a 1,10 

Gallih'e da L I . — a 1.10, 
Pollastri dui. 1,25 a 1,40 
Polli d'India da 1,0 90 a i -
Anitre dal . 1.15 a 1.25 

Grande affluenza di granturco e ca­
stagne. , . 

DISPACCI DI B O R S A 

VENEZIA, 12 aieembro. ' 

Rowlito BOii. 1 gonnaio 88,88 ad 88,88. Id. gnd 
1 iagiio 91.00 a 91,10, Londra 8 Diesi 24,97, 
a 25.03 Franooaa a Vista 80,65 a 99.00 , 

Valute. 

Pozzi da SO franchi da 20,— a — — 1̂ Ban­
conote auBtriaclio da 208,35 a 208.60; Fiottai 
auatriachi d'arRonto da —,— a ^—, —, 

Banca Yenota 1 .gennaio da — ^ , — Società 
Costr, Yen. 1, gena, da — à —̂  

BEELINO, 12 dicembre. 

Mobiliarli 475,80 Austriache 626,60 Lom­
bardo 236,00 Italiano 90,00 

LONDRA, 11 dicembre. 

Inglese 100,lil6 ; Italiano 90 .3i8 (Spagttuolo, 
—,—l; Turco —,—\. 

D I S P A C C I P A R T I C O L A E I 

MILANO, 18 dicembre,' :' 
Eondita italiana 91,80; serali 91.70 
Napoleoni d'oro 30,00, „ •™.— 

VIENNA, 18 dicembre, 

Rendita austriaca (carta) 79 10 Id. autr, (arg.) 
79,76 Id. auat, (oro) 88,60 Londra 121.00 
Nap, 9.60 , 

PABiai, 1 a dicembre 
Chiusura della sera Bend. it. ,00,86 

Propr ie tà della Tiptigrafla M, BARDUSOO 

BujATn, ALtsasANDRó, gerente respons 

(vedi avviso quarta pagina) 

N U O V O S I S T E M A 

DENTI 
e DENTIERE Dott, TOSO 

Chirurgo Dentista Meccanico 
UDINE Via Paolo^arpi N. 8 

ORIFIDAZIONI inalterabili con oro adesivo 
» i > G n A x i ó N i siiiMX.t n o t . o i i l B 

— (?tturaziom in platino e smalto artificiale'—-, 

Guarigione istantanea di tutti i dolori 
" dei » E t l T I , 

Deposito acque 8 polveri dentifrici.;.: 

tegìia à fìioGo 
segata e spaccata franca di dazio e con­
segnata a! piano terra deli'aljitazione dei 
committenti per p r o n t a C t l S S n , 
ai prer.zi seguenti : •, 
In pezzi Intieri (borre faggio) p, .Q.'L. 2,80 
Spaccata per uso cucina » » 3 OO 
.Sugata espaeoatap.u.so Franklin » » 3.40 
Fascine » ».2 80 

Per commissioni all'ufficio dell'Ira-
presa Casermaggio militare Casa Nardini, 
subbuvbio Pracciiiuso, ed allo spaccio 
tabacchi in via Palladio. 

Appartamento 
fFafflHafisi pi-inio piano 

Via della Prefettura 

Piazzetta Valentinis — Casa Bardu-soo. 

Deposito stampati 
pelle Ammiaistr. comunaU Opere pie eco, 

( Vedi aooiso in gunrta pagina). 

lyjFFlTTJRE 
In IMaz'«a V. E. 

GLI EX LOCALI . 

4èila Banca Popolare Friulana. 
Per miiggiori schiarimenti rivolgersi 

ai sottoscritti 
FRATELLI DORTA. 

4lraiio «Iella JPcrrovia 
partenze. 

D A UDINIS' 
ore 1.43 mtìm. 

„ B.lO antiin. 
» 9.06 antinì. 
„ 4,46 pom. 
„ 8,28 pom. 

misto 
omoibùS; 
accelera 
omuibua 
dirotto 

Arrirl^ 
A VENEZIA , 

ore 7.21 antim. 
rt 9.43 antim. 
B 2,30 pom. 
n ; 9.16 pom; 
„ 11,86 pom. 

H A VENEZIA 

oro i.SOaa'im. 
„ 6.36 antim. 
„ 2.18 pom. 
„ ' 4.— pora. 
„ 9.— pom. 

airdto 
omaib. 
accol. 

omoib. 
misto 

A aDJNii; , 
ore 7.87 antim. 
„ 9.56 antim. 
„ 6.63 pom< 
„ 8.26 pom. 
„ 2.81 antim. 

UA UBINE 

ore 6.— ant. 
„ 7.46 ant. 
;, 10.35 ant. 
„ 6.20 pom. 
„ 9,05 pom. , 

oranib. 
diretto 
oranib. 
omciib. 
ornnib. 

A fOKTKBBA 
ovQ 8.66 ant. 

„ . 9.43 an t 
a 1.88 poia. 
„ 9.15 pom. 
„ 13,38 ant. 

DA *PONTKBBA 
ore 2.80 ant. 

„ 6.28 ant. 
,„ 1.83 pom. ' 
„ 6.-™ pora. 
„ 6,85 pom. 

• omnib. 
omnib. 
omnib. 
omnib. 
diretto 

A UblNiS 
ore 4.56 ant. 

„ 9.10 ant. 
„ 4.15 pom. 
„ 7.40 pom. 
„ , 8.20 pom. 

DAUDiNE 
ore 7.54 ant. 

„ 6.04 pom. 
^ 8.47 pom. 
„ 2.60 ant, 

omnib. 
accel. 
omnib. 
misto 

A TRIESTE 

ore 11.20 ant. 
„ 9.20 pom. 
„ 12.6B ant. 
„ 7.38 ant. 

OA TRIESTE A VDINB 

oro 9.— pom. misto ore 1.11 ant. 

^ 6.20 ant. accel. n 9.27 ant. 
9.05 ant; omnib. ^ 1.06 pom 

II &M pom. omnib. a U.OB poia< 



I L F R I U L I 

I ^ i l iS I f f iu M 1 ^ ^ all'ufficio d'amministrazìoiie del giornale i r JFVÌMI« 
'^;...yy\y,^^'y':J:/i^':)'-!:'^/\'l'.i^\'}''^ XJdinte *-;Vìa:,4eUa, Prefettura,.'N. 6.--.̂  ••'•••;'••• 

^ B 

>;"3,^?'V;,;?iiy .. , Fa«-mtól« l»ì*;l#'dl:4ìrtri 'A*'l» GÀìkiMAKS, * « i i - • f e r v i g l i , l l l l i i no càii IMimtorià:Chfm(MWu>m:S£^^ ' 
, Inttpo .Io itiidià.yijiofe^fjdBglì soiènalatl sii occupò per ftfWS Bnìrtóedio'èolléòito, sicuro privo dirmoonveiiìehtì) per combattore la inBammoziót» con sòoló di' rouoosilà puruiontn della imèmbriina dell'uretra a del 

jjrflUiió nell'uoiiiio'èi'dellfimfii o della'vagina dérià'.tfònna, che in' sèiisb rìstrollo ; chiamasi.,'llléMiUjrrnsI». Invano perchè' si .dovette, sèiiipra ''néorre're al l»aI«nino còìmll ié j al n é p è é u l ì e b e e od altri 
rimtì'di,''ltitli!1ntìiiéàtif..inl^!|;0 per'Io meno d'otaiso'eialentissiima, 

MI sólo obéj ppbwda'tcjtocitore delle malàtliodoirapparafo uro-genitale,- seppe (iettare tiiia formala pél'corabaHere in modo assoluto esoUeciio queste malattie fu il celebre. Professore LDIGI PORTA dellìuniyersitìi; 
di'Pavia, i* A qif|s#jr[ai«|jclie presontlatno nripnbblietî :6̂ ^̂ ^̂ ^ r l n i o d l , abbiamo datoli nome, dèli'iUualreaUturei — Queste pillole,di natura prettamente; vegetalo; 
Bella loro; attività fiq'feìuMìljlljb il confronto, con, lillri spèèilicl i quali; tbttiyosonoìil retaggio della; vecchia scuola o sona, semplifef inezzi di speciiloiimia,: ~ Troviamo eziandio necessafiorlijIilamarel'atteDziqne, sopra 
iMiicóntra^tnbile prW;qpfifK|Ìfe hanno'c(ilé3(W'lllóle, óltre: d/Wresbre 'pt'óii'làiitente, la gooorrea si recente che orànioa (soùcia miliiari} eA ò quella di/ao'Wtore (a sect'eMom ddli'uriièt-iì-gu^rin 0/S^^^^^ 
uretrali : si il odterf'óìalÌf|tón,tìS3endo inoltre'Iróvfftèsaitlp^ réni (cótiche tiefrlticlie), tutte; malattie queste a cui vnniio soggetti quelli chóhatino, tWppq disprditiato o Viceversa 
quelli: che cbndusserb;UtiS2f}5|fcostigbtsOÓmfe per esoiiipio, V sacerdoti, eOSi ~ Possono; quindi lìberaraoutei-lcórrere ti questo spécilieo; le (iérsono elio liauno qualsiasi disturbo ,iill'app!lratóur(i-géditaió benché non sia 
goilorrea^ essendo staio ,^|M|l^|ifitetite'lóysóópo, delPròféssor Ì01W ; 

Lii nbtorletù di quBSióf'SPoIBcoM.dispensa di parlarne rnijoltre, sicuri che nèasutiopotrJ'non alferinore cbo;q«ostoirimedìo non,aia una delie.nijglióri conquiste fotte alla scienza dalle sapienti invòstigózieni del 
celebre Professore; PORT'Sj'iÌÌftparabÌlft"a|)ecinlÌ3to,pe^ suindicate^,-^OostniioL.» la, scatola e eontrovogliii di L, S.SO al spediscono pórtutto il mondo. . ., 

Onorhìole signor(PdtiH00}a OtTAyio G^uutih.MÌ^^ V' compiego bnobo; B," N, per altrettanto,;/'i7W6 professore L. PORI'A, non che F((ioo«>,j)o/«Éfe per adgtia jerfadVo, che da, bon 17 biinl esperiménto 
nella min pratica, sfadicahflbW le Bte/Miorrojie sV recenti dhè ororitc/ie ed" in alcuni casi catarri, e ristrìngirnenti uretrali, (ipplioandoiierusb cóme da istruzione che trovasi segnata dar professore LOltìl PORTAi— 
In atteiii, lìeil' invio, con òònìSeraziohe orédoteiiii '.''' Pisa, ,'21 settertibre 1878. . . Dottor IlAzziNt, Segretaria del. Canfiressa iledico. 

. àLVVKHVKmXA. -ijimélro consìglio di inòUi e distinti meilici, mettiamo ih avvertenza il pubblico contro lo vafla/iiisi^Cttaioiit delle nostro specialità ed; imitazioni oi piti delle iolte dannose alla Mute o di 
nessun ei&tto.; Por essere sitàn della genuinità delle nostro,esortiamo i consumatori a provedersi dii'ollamene dalla nostra casa FARMACIA n. 21 di'OTTAVlO GALtEANi'via Meravigli, Milano, o presso i nostri 
Rivendlloiit. esigendo quelle contraaegnate dalle nostre inarche di Fabbrica. 

.',IKji;ip;è9iniid»;e, |;ni'»n.z|a'deM;!':*^^ a l l e 3 vi »onn d i s t i n t i i n e d l o l «lic .vislt i ino, a n c h e por. aua la t t lo , vonero.o., —, La ,dettK; 
;,FàVìnBbirttféi"riitfiMi 'fotti 'irllBédi che"póSsobo>o%kr '̂'a in''^Miunfluéisorta <li raulatlio, ó no fii spedizione ad ogni richiesta, muniti se si ricldède, ànclie di consiglio medico, éonlro rimessa di vdgiio,pestale 'alla 

Formaoia a<(,di OTTAVIO:GAUBANI via Meravigli, Slilnrio. , j , 
iììw»lg»'t|!p,;,"lh, K d i n è , Fabris Angelo,';'Comelli.Frtncésco, e Antonio Pontotti (Filipnzzi), fnrmncistij ( jai ' lxlu, Farmacia C. Zanetti, Forptacia Pontoni; TTr leste,,Farmacia C.Zanetti, G. Séravallo, 

SBarn, FapMiJl'•[<.; AntfroVié; T r o n t o , ,ft̂ ^ C, Santoni ì S i i B l n t r o , Aljihovìc Ì iìSraa!, Grablovilz J P l n i n e , G., Prodram, Jacltoi F. • M i l a n o , StaWlimenfo C. .Erba, via Morsala n. 3, e Sua 
Sttccursalesgl'ljlria Vittoric;Einanuele;n. TCl'Casa A./̂ M̂ Còmp, via;Sala Iti ; i l»m«,via Pietra, 86, Pagaoini e Villani, via, Boromei n, 6 o in tutte le ptìncipnli;Farmacie del Regno. 

=ÌP* 

AsSortimeuto carte, staiflpè' ed oggetti 
di'Gtoceltória.''I)egatté'ia dplbrii 

ItSiiiilEllìl 
CHIMICO 

II 

fiRlAIJEDTìCO 

iHOuètRÌALÉ 

m 
brevettato da 8. M. il ré d'Italia Viltsrio EraanuBle 

è forni to: 

atìlls VinóVnate Pò.sliffié.''iimchés'ni, Cfirresi, .BeeUer^^ dell' Eremita di 
Spagna, t'anérai, Victìyj Prendiiii, ììàinpaikhti', Plikfson\ s- l-o^mi^es, 
Cassia Alluminola Filippusni ecc. : ecc. atte a gUaVire la tosse, raucedine, 
costipazione, bronchite'ed altro simili malattie; mii, i| sovrano,dei rimedi, 
quello che m un momento elimina ogni'specie di tosse.l.qiVèlló che ói-ainiii 
è conosciuto per. r etOcàqia e senjpmitJi in tutta Italia ed anche all' estoro 
'S chiù'mató! cól; nojn'è di'-; ; ; 

13tìè8té"pòlvérihónhaniiobiSó|rtó delle giornaliere ciarlatanesche rèclames 
che ai spacci.aiio da qiialcho tempo, ségmilaiitì' "al p'ublflicò guarigioni per 
ogni specie'Hi malattia; esse si raccomaiidiino da sé. col solo nome, e sia 
per la Mraplice ed elegante, confezione, 'sia "pel preaìo mtehinó; -di uba 
lira,al P!l,C,cli,et.to,,s,pJ:piissano qiiaisiasi .alt.ro rqèdicanìeiUo di sìmtl genere. 
Ogni pacchetto contiene là polveri con riiIntiVa istruzione in carta di seta 
lucidàf;mRiiitii;d(jl;liinb!'q.;d<ill« K^ , ,; ' 

Lo stabilimento dispone inoltre delle st%«e(i|i specialità, che fra le tante 
espBripeWató :fta|la;'Soiei,izè; nwd'toa 'nelletéalaitiVi MI;si riferiscono furono 
trovate esfrómamente olili ó gludic|ite, éipér,'là;prepariizioiie accurata, le 
più'adatte k cahSró'e guarire ia infermila 'elle logorano'ed. affliggono l'u-

„ BMina,,Rpecier, ,„,.,,. ..,,,,.,,,,-,,„,-•!•, A';,;-'.' ';' ' ' 
Solropi>a d i U i r a s r o l a t t a t o d i c»l,oo; e ;.^(;inro,per combattere 

la rachitide, la mancanza di nutrimento nei b'|imlp.ini,:'e fanciulli, 1' anemia, 
la clorosi, e simili. , ' 

Solvi»|)pa dl:ii|Lbéto Uiaii'oa efficace cóntro i catarri cronici dei 
bronchi,.dellftivescipa,;;;;^.^;tutte le, affezioni di sirail genere.^ 

|stclr<$ii^<irdi «ìilni^ o;,rfFir<*> importantissimo preparato tonico; 
coti'òbWtete, idoneo :ìb''sàiiiS6','^rtóó''i|l eliraÉi!K''tt"-mtetfe''i5RfflS!liìl'*'l: 
aangiio, lo, cachessie;,piilustri| eco. ,, ;• ,;; 

t iolFvppa d i e a t r a n s e , all«.cndcJoi«;'médicameiitq riconósciuto 
da tqtte,;je 'oqt.q îtà mediche come quello che guarisce radicalmente le tossi 
bijjnchioli, convulsive e. canine; avendo il componeiile balsaroiooidel Catrame 

' e'qiiéìlosedntiyó della Codeina. 
ÓUre a ciò'Sila.Fàrniaoìa Filippuzzi veiigoi|o prepiifaii ; lo Scirqpfif, di 

Bifosfolattato di òalce, Y Elisir Coca, VEtisir Òhìm, f Slìsir ùlaria, 
V Oddnintgico Pmitotti, lo Sciròppo Tamarindo Pitippuìgi, i'Olio di Fegato 
di Merluzzo co?i e senza 'pj'otojodUro di ferro, ìi polveri antimonialt 
'dìifforètiche per :cavcìlli e itniini, ecc. eco. 
'̂  s|Jecialità nazìóiiali ed eslére'como.' Farinajattea Néstlé, Ferro 'JSramis, 
liài/nfsiit Bemly's e Landriàni, Peptone e Pajfcreatina Defresne, Umore 
(fói,(S»'p(t,4e Gugot,,Olit) di Merluzzo Bergen, Es'tratto Orio Tdllito. Wj'fo 
Favilli, Èstraito Lietiig, Pillole Deìtaut, Porla, Speliamoti, Brera, Cooper's 
holloway, Blaiicardj Giacominif Vallet, febbrifugo Monti, sigarétti stramonio, 
^,^ck, Tela' ciWarnica Gallmni, callilugb tasz, Sari'sontyion, Elatina 
•'étulii,. Confetti al brotiiuro ài eanfora, ecc. ecc. 
' li'as,fortimcjito degli articoli di gomma elastica e degli oggetti chirurgici 

,à completo.' 
•Acque minerali delle primario fonti italiane e straniero. 

SI a 1 
PJt|W«3ISSS«,; 

li resoconto stenografico del processo stesso cogli 
relativi anche a Guglieloio Oberdank è in vendita 
alla Cartolerìa, Marco jS^rdusco al prezzo di L. una. 

'$i spedisce franco di posta a chi invia L, 1.10. 
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fili 
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deposito staipati per te Amiittnistrazìoni Comnnal 
Opere Pie, ecc. 

Foriliture complete di carte, stampe ed oggetti di eancèllei'ia per 1!̂ unieipi|, 
AmmÌEiistrazioni pubbliche e private. 

ESsecTa-zionae acQ-taxata © p x o a a t a d i tna t te l e orca.iELa!ziorì.i. 

Pressi convenientissimi 

GUARIRE 
tì'fl'nTr RI M P H T P ® " ° " apparentemente dovrebbe essere lo scopo di ogni • 
n i ^ l l i u i i u i i l i i i i u ammalato; ma invece moliissirai sono coloro che af­
fetti da malattie segrete (Bleunorragie in genere) non guardano; che a far 
Boomparire al più .primato l'appareiiza del male ohe li tormenta, anziché di­

struggere per seinpre e radicalmente la osusa ohe l 'ha prodotto; e per ciò tire adoperano astringGoti dannosissimi alla 
salute pròpria ed a quella della prole nascitura. Ciò succede ttittì i giorni a quelli che ignorano l'esistei/za delle, .pillole,; 
del Prof. Lf;/Gy pOf l r i dell'Università di Pavia. 

Qui'ste pillole, che contano ormai trentadue anni di successo incontestato, per le dontinue e porfette.guarlgioni degli scoli 
si oroiiioi cìie recenti, anno, come lo'attesta il valente Dolt. Bazzini di Pisa, l'unico e rero riaaedlo che uDltaraeHte all'acqna 
sedativa guariscano. fad,iòal.meiite dalle predetto malattie (Blenuorragis, catarri uretrali e restriiigimeriti d'ònna). ^ p e c ì O -

c n r e Itene la MinlnlUii. 

IDIF!iA 
Che la sola Farmacia Ottavio Galleani di Milano con Laboratorio-Piazza SS; 
Pietro e Lino, 2, possiede la fedele ,« magistrale ricetta delle vere pillole-del 
Prof. lU /Gi POHW dell'Università di Pavia. 

Inviando vaglia posatale di 1.,. 3.S0;alla Farmacia 24, Ottavio Galleani, Milano,,Via Meravigli, ai ricevono franchi 'nei Regno 
ed all'e.^teró : ;̂ -̂  ÓHri scatola pìllole del pt'of. l̂ uigi Porta. ~ Un flacone di polvere per acqua sedativa, coli'Istruzione sul 
modo di usarne. , ' . ; ''" 

Visite donlìdenziali ogni giorno e consulti anche per corrispondenza/ ; ; 
,fi™enf;i(ori: In td l . i ie , Fabris A;, Comelli F., A. Pontotti (Filippuzzi), farmacisti i ; e o r l z l « , Farmacia C. Zanetti, Farmacia Pontoni • 

) T r i e s t e ; Pormacis C, Zanetti, G; Serravsllo'; 3!or«, Farmacia N. Androvic; '•'.i:,'?"Xl»i *','VPl'°ai Carlo, Frizzi C, Santoni;, Spii l i i t ro, : 
Aljinovio; e r a n , Grablcivitz; V i i ims , G, Prodam , Jacki-1 F.j Ilii'luM»,' SiàbiliniehtO ' C. Erba, via Marsala n. 3, e sua suocBrsale"' 

'. Galleria Vittorio, Emanuele n. 72, Casa A. Manzoni e Corap; via Salu''16-;;'Ìt«mB,, via Pietra, 98, Paganini, e Villani, via Boromei n. 6, 
' e in tutto le principali-Farmacie del Begno. ,,,, , ; . • 

MercatoveooMo 
D E P O S I T O 

cornici, quadri, stampe 
antiche è nioderne, o-
leografle, luci da spec­
chio. Carte d'ogni ge­
nere a macchina ed a 
mano ; da scrivere, da 
stampa e per commer­
cio. O&èetti di cancel­
leria e; di disegno. 

Vìa Prefettura, 

PREMIATA FABBRICA 
liste uso oro e finto 
légno per cornici e tap­
pezzerie a prcKxi fli 
ffalibrica. Cornici di 
ogni genere e lavori in 
legno intagliati ed in 
carta pesta, dorati in 
fino. 

;Via Daniele MaMn 
T I P O G R A F I A 
editrice, del giornale 
politico r quotidiano l i 
'l^^riuli. Si stampano 
òpere, giornali, opu-
' scoli, avvisi, ;registri, 
ecc. con esattezza , e 
puntualità 11611' esecu­
zione a |ivesKSEi con-
vciiieiitìsisiini. 
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